DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 aprile 2006, n. 204
Regol amento di riordino del Consiglio superiore dei l|lavori pubblici
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visto |"articolo 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 17, conma 4-bis, della | egge 23 agosto 1988, n
400;

Visto il regio decreto 3 maggio 1923, n. 1612, concernente i
regol amento per |[|'ordinanento interno del Consiglio superiore de

| avori pubblici

Vista la legge 18 ottobre 1942, n. 1460, cone nodificata dalla
| egge 29 novenbre 1957, n. 1208, concernente gli organi consultivi in
mat eria di opere pubbliche;

Consi der at o che la citata legge 18 ottobre 1942, n. 1460,
di sci plina in particolare la costituzione, la conpetenza, Ila
conposizione e le attribuzioni del Consiglio superiore dei |avori
pubblici e del Servizio tecnico centrale;

Vi sta |l a | egge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
nmodi fi cazi oni, ed in particolare |'articolo 6, concernente |a
nmodi fica della organizzazione e delle conmpetenze del Consiglio
superiore dei lavori pubblici

Visto |'articolo 7, comma 3, della | egge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;

Visti gli articoli 9 e 96 del decreto legislativo 31 narzo 1998, n
112;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazi oni

Vista la legge 6 luglio 2002, n. 137, recante delega per la riform
del | ' organi zzazi one del Governo e della Presidenza del Consiglio de
M nistri, nonche' di enti pubblici

Visto |'articolo 2 del decreto legislativo 12 giugno 2003, n. 152,
recante nodifiche al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concer nent e | a struttura organi zzativa del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, ed in particolare gli articoli 41, 42
e 43, comm 2-septies

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 luglio 2004, n.
184, recante riorganizzazione del Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti, ed in particolare |'articolo 12 concernente |a
dot azi one organi ca del M ni stero;

Visto il decreto mnisteriale in data 20 giugno 2005, relativo
all"individuazione del nunero delle unita dirigenziali di livello

non generale del Consiglio superiore dei lavori pubblici, fissato in
ventisei unita';

Vista la legge 21 dicenbre 2001, n. 443, ed il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, cone nodificato dal decreto |legislativo
17 agosto 2005, n. 189;

Visto il decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 luglio 2004, n. 186;

Ritenuto che in base alle riportate disposizioni normative e, in
particolare, ai sensi dell'articolo 43, coma 2-septies, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, conme nodificato dall'articolo 2
del decreto legislativo 12 giugno 2003, n. 152, si deve procedere con
uno o piu" decreti del Presidente della Repubblica, da enanare a
sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, al riordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblic
quale organo di consulenza obbligatorio del Governo ed organo d
consul enza facoltativo per le regioni e gli altri enti pubblic
conpetenti in materia di lavori pubblici

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 2 dicenbre 2005;

Sentite |l e organi zzazi oni sindacali naggi ornente rappresentative;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione



consultiva per gli atti normativi nell'adunanza dell'8 febbrai o 2006;

Acquisito il parere delle conpetenti commissioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Acquisito, altresi', il parere della Conferenza unificata di cu

all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 17 marzo 2006;

Sulla proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Mnistro per la funzione pubblica e con i
Mnistro dell'economia e delle finanze;

Eman ail seguente regol amento:
Art. 1.
Nat ur a
1. I Consiglio superiore dei lavori pubblici, di seguito
denomi nato: «Consiglio superiore», € il nmassinp organo tecnico
consultivo dello Stato e svolge attivita' di consul enza facoltativa
per le regioni, le province autonone di Trento e di Bol zano e per gl

altri enti pubblici conpetenti in materia di lavori pubblici che ne
facci ano richiesta.

2. 1l Consiglio superiore e' dotato di piena autonom a funzional e
ed organizzativa che ne assicurano indipendenza di giudizio e d
val ut azi one.

Art. 2.
Conpet enze

1. Il Consiglio superiore, nell'anmbito dei conpiti attribuiti allo
Stato e nel rispetto delle prerogative delle regioni e delle province
aut onone, delle province e dei conuni, esercita funzioni consultive
ed esprinme pareri

a) di carattere obbligatorio sui progetti definitivi, ovvero, ne
casi previsti dalla legge, sui progetti prelimnari, di lavori
pubblici di conmpetenza statale, o comunque finanziati per alneno i
50 per cento dallo Stato, di inporto superiore ai 25 milioni di euro,

sui  piani portuali, ai sensi dell'articolo 5 della | egge 28 gennai o
1994, n. 84, e inoltre sui progetti di conpetenza statale o comunque
finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato relativi
all"informatica ed alle infrastrutture tecnol ogiche a servizio de
trasporto conbinato terrestre e marittino, dei sistem portuali

degl i i nterporti e della | ogi sti ca, onde garantire

|"interoperabilita’ delle tecnologie e delle piattaforme software e
agevol are | ' accesso alle infrastrutture di trasporto;
b) di carattere facoltativo, su richiesta delle amm nistrazion

competenti, sulle Ilinee fondamentali dell'assetto del territorio
nazionale, sulle linee generali della progranmazione delle grand
reti di interesse nazionale, sui piani aeroportuali e sulle vie d

navi gazi one di interesse nazionale, sui programm di |avori pubblici
sui  progetti delle opere pubbliche o di interesse pubblico, ai sens
delle di sposizioni vigenti sulle costruzioni ed infrastrutture
strategiche, sui progetti delle altre amnr nistrazioni pubbliche. Per
i progetti delle opere strategiche e di preninente interesse
nazionale, di cui alla |legge 21 dicenbre 2001, n. 443, il parere de
Consiglio superiore e' espresso sui progetti prelimnari. A pareri
di carattere facoltativo si applicano le disposizioni di cui a
comma 5-ter dell'articolo 6 della |legge 11 febbraio 1994, n. 109;
c) su ogni altra questione, ove sia previsto dalle norne vigenti.

2. Il Consiglio superiore esprine, altresi', obbligatoriamente
parer e:

a) sui testi delle norme tecniche predi sposte in attuazi one de
testo unico delle disposizioni legislative e regolanentari in nmateria
di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, nonche' delle leggi 5 novenbre 1971, n. 1086,
e 2 febbraio 1974, n. 64, per i canpi di applicazione originarianente



previsti dai relativi testi normativi e non applicabili alla parte
(attivita' edilizia) dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

b) sui testi delle norme tecniche predisposte in attuazione de
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

c) sulle circolari e linee guida predisposte in attuazi one e ne
limti delle leggi citate alle lettere a) e b).

3. Il Consiglio superiore sulla base della |egislazione vigente,
attraverso il Servizio tecnico centrale, cura |a predisposizione
delle norne tecniche fondanmentali sulla sicurezza mnminima delle
costruzioni da osservarsi su tutto il territorio nazionale; esercita
il coor di nanment o tecni co-scientifico dell"attivita" normativa,
nazionale ed in anbito europeo, nel settore dell'ingegneria civile e
dei materiali e dei prodotti da costruzione per i quali e d
prioritaria inportanza garantire il rispetto del requisito essenziale
n. 1, resistenza neccanica e stabilita', di cui alla direttiva

89/ 106/ CEE del Consiglio, del 21 dicenbre 1988, recepita dal decreto
del Presidente della Repubblica del 21 aprile 1993, n. 246, e
successi ve nodi fi cazi oni ; esercita, inoltre, d'intesa con i
Consiglio nazionale delle ricerche, la vigilanza sugli enti di cu
alla direttiva 98/34/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, de
22 gi ugno 1998, che svol gono l e funzioni di organismo d
normal i zzazione limtatanmente al canpo dell'ingegneria civile e
strutturale ai sensi degli articoli 4 e 5 della | egge 21 giugno 1986,
n. 317, e successive nodificazioni. A fini dell'esercizio delle
predette funzioni il Consiglio superiore assicura |'assolvinento de
conpiti di rappresentanza presso gli organism tecnici dell'Unione
europea preposti all'attuazione della citata direttiva 89/106/ CEE

riguardanti la qualificazione e la sicurezza dei materiali e de
prodotti per |'ingegneria civile. Individua, per i fini predetti, i
rappresentanti tecnici nazionali.

4. Il Consiglio superiore esprinme, altresi', parere sulle question
comunque pertinenti le nmaterie di cui all'articolo 1, coma 1
sottoposte al suo esame dagli organi costituzionali, dal Presidente

del Consiglio dei Mnistri, da singoli Mnistri, da presidenti delle
regioni e delle province autonone di Trento e di Bol zano, dagli ent
locali, da altri enti pubblici, dalla Autorita' per la vigilanza su
lavori pubblici e dalle altre autorita' indipendenti e puo' redigere
norme tecniche particolari su richiesta degli stessi soggetti. Su
richiesta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, il

Consiglio superiore altresi' puo' svolgere specifiche mssion
tecniche in nmerito a problematiche di particolare conplessita'

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici in particolare svolge
attivita' di consulenza per |'Autorita' per la vigilanza sui |avori
pubblici, per 1le questioni di ordine tecnico e per ogni altra
questione per la quale |I'Autorita' ritiene di richiedere il parere
del Consiglio superiore. L'attivita" di consulenza si attua, su
richiesta del Presidente dell'Autorita', anche a nmezzo di refert

all"Autorita’ o nediante istruttorie congiunte tra gli uffici de
Consiglio superiore e dell'Autorita', secondo direttive concordate

tra il presi dente del Consiglio superiore e il Presidente
dell" Autorita', ovvero nediante audizioni presso |'Autorita' de
Presidente del Consiglio superiore o di una del egazi one del Consiglio
st esso, nom nata dal Comitato di presidenza e coordinata da
presi dente della sezione conpetente per materia.

6. Il Consiglio superiore predi spone annual mente una rel azi one a
Par | anent o che dia conto dell'attivita" svolta, nonche' delle
principali tematiche enmerse nel corso dell'anno nei diversi settor
del I ' i ngegneri a.

Art. 3.
Conposi zi one
1. Il Consiglio superiore e costituito dal Presidente, da

presidenti di sezione, dal direttore del Servizio tecnico centrale,



dal Segretario generale, dai conponenti effettivi indicati al conma 3
e, in ragione del loro ufficio, dai componenti di diritto di cui a
comma 4, individuati con decreto del Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti per la durata di un triennio.

2. Le funzioni di direttore del Servizio tecnico centrale sono
attribuite a dirigenti tecnici, nomnati con le procedure di cu
all"articolo 19, comri 4, 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 narzo
2001, n. 165, e successive nodificazioni, su proposta del Presidente
del Consiglio superiore.

3. | conponenti effettivi del Consiglio superiore sono:

a) in nunero non inferiore a venti dirigenti di seconda fascia,
con funzione di consiglieri del Consiglio superiore, prescelti per
capacita' ed esperi enza pr of essi onal e nelle mterie di cu
all"articolo 2 tra i dirigenti di seconda fascia del ruolo de
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e assegnati con
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti al
Consiglio superiore, su indicazione del Presidente;

b) tre consiglieri di Stato, tre consiglieri della Corte de
conti e tre avvocati dello Stato designati, rispettivanente, da
Presidente del Consiglio di Stato, dal Presidente della Corte de
conti e dall'Avvocato generale dello Stato

c) diciannove dirigenti, di cui diciassette con funzioni d
dirigente di wuffici dirigenziali generali in servizio presso le
amm ni strazioni dello Stato, designati dal Presidente del Consiglio
dei M nistri e dai rispettivi Mnistri, dei quali quattro
appartenenti al Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, uno
appartenente, rispettivanente, alla Presidenza del Consiglio de

Mnistri, ai Mnisteri degli affari esteri, dell'interno, della
giustizia, dell'economia e delle finanze, delle attivita' produttive,
per le politiche agricole e forestali, dell'anmbiente e della tutela
del territorio, delle conunicazioni, della salute, dell'istruzione,
del |l " universita' e della ricerca, per i beni e le attivita
culturali, e un rappresentante del Mnistro per gli affari regionali

nonche' due ufficiali generali o gradi corrispondenti appartenenti a
M ni stero della difesa;

d) sei rappresentanti, di cui cinque designati dalla Conferenza
unificata ed wuno designato dal Consiglio nazionale dell'economa e
del lavoro, scelti tra soggetti in possesso di specifiche qualita'

tecni che, «corrispondenti alla inportanza ed alla delicatezza delle
funzi oni del Consiglio superiore;

e) tre rappresentanti designati dagli Odini professionali, d
cui uno designato dall'Odine professionale degli ingegneri, uno
designato dall' Ordi ne professionale degli architetti ed uno designato
dal I' Ordi ne professional e dei geol ogi

f) diciotto esperti scelti fra docenti universitari ordinari d
chi ara ed acclarata conpetenza nelle nmterie rientranti nelle
previsioni di cui all'articolo 2, nonche' in materie econoniche, su
i ndi cazi one del Presidente del Consiglio superiore.

4. Sono conponenti di diritto del Consiglio superiore, in ragione
del loro ufficio:

a) i Capi Dipartimento del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti;

b) il direttore generale del Servizio integrato infrastrutture e
trasporti conpetente per il Lazio, |'Abruzzo e |a Sardegna;

c) i direttori di settore dei Servizi integrati infrastrutture e
trasporti del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti;

d) il Capo Dipartimento della protezione civile;

e) il Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Mnistero dell'interno;

f) il dirigente generale, Capo del Corpo nazionale dei vigili de
fuoco;

g) il direttore dell'Agenzia del territorio;

h) il direttore dell'Agenzia del denanio;



i) il direttore generale dei lavori e del demanio del Mnistero
della difesa

) il direttore dell'lIstituto idrografico della Marina;

m il direttore generale per i beni architettonici ed i
paesaggi o del Mnistero per i beni e le attivita' culturali;

n) il direttore generale per i beni archeologici del Mnistero
per i beni e le attivita' culturali

o) il direttore general e per |"architettura e |"arte
contenporanea del Mnistero per i beni e le attivita' culturali

p) il direttore generale per le politiche strutturali e lo
sviluppo rurale del Mnistero delle politiche agricole e forestali

gq) il direttore generale per I|a salvaguardia anbientale de
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio;

ry il direttore generale per la difesa del suolo del Mnistero
del | ' anbiente e della tutela del territorio;

s) il direttore general e del | ' Agenzi a per la protezione
dell"anbiente e per i servizi tecnici

t) il direttore dell'Agenzia interregionale per il Po

5. Per | ' esane dei progetti di lavori pubblici di cu

all"articolo 2, coma 1, sono invitati con diritto di voto a

parteci pare alle adunanze delle sezioni e dell'assenbl ea general e de
Consiglio superiore, un rappresentante del comune e della provincia

in cui |'opera e localizzata, nonche' un rappresentante della
regione o provincia autonoma territorial mente conpetente.

6. | conponenti effettivi del Consiglio superiore di cui a
comma 3, lettere b), c), d), e) ed f), durano in carica tre anni e
possono essere confermati per un secondo triennio. | conponenti de
Consi gli o superiore non possono farsi rappresentare.

7. | conponenti del Consiglio superiore, anche se estranei alle

ammini strazioni dello Stato, sono tenuti alla riservatezza in ordine
agli affari trattati.
Art. 4.
Assenbl ea general e

1. L' assenbl ea generale e' costituita dal Presidente e da
conmponenti indicati al conmma 1 dell'articolo 3, nonche' da eventual
esperti scelti dal Presidente in nunero non superiore a quaranta. G
esperti partecipano all'assenblea senza diritto di voto e a titolo

gratuito. L' assenblea generale si esprinme sugli affari post
all"ordine del giorno dal presidente del Consiglio superiore.

2. I conpi ti del | ' assenbl ea generale sono quelli di cu
all"articolo 2 che, in ragi one della loro rilevanza ed
interdisciplinarieta', il Presi dent e assegna all' esane

del I ' assenbl ea.
Art. 5.
Conpiti del Presidente
1. Il Presidente:

a) convoca e presiede |'assenbl ea general e;

b) assegna gli affari all'assenbl ea generale indicando i relator
e le conmissioni relatrici

c) assegna gli affari alle sezioni

d) programmma | e sedute dell'assenbl ea general e;

e) assegna i conponenti, interni e non, ed il personale delle
sezi oni
f) dispone sull'attuazione del controllo di gestione per

|"attivita' del Consiglio superiore nel rispetto delle relative
direttive del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, con
verifica al meno annual e della ri spondenza alle finalita
istituzionali dell'attivita' svolta sotto i profili dell'efficacia e
del | ' ef ficienza, nonche' della adeguatezza della struttura;

g) nomina I|e conmissioni per |'elaborazione delle norme tecniche
e linee guida a carattere normativo, su proposta del direttore de
Servizio tecnico centrale;

h) dispone |[|'eventuale acquisizione del parere di una sezione



ovvero del |l ' assenbl ea sugli atti aventi particolare rilevanza esterna
predi sposti dal Servizio tecnico centrale nell'anbito delle proprie
attribuzioni di cui all'articolo 9;

i) delibera, sentito il Comitato di presidenza, su ogni altra
materi a 0 questione connesse all'esercizio delle funzioni de
Consiglio superiore.

2. In caso di assenza o di inpedinento e sostituito da un
presidente di sezione, individuato con il decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 3, conma 1, su
i ndi cazi one del Presidente del Consiglio superiore.

3. La Conferenza dei Capi del D partimento del Mnistero delle

infrastrutture e dei trasporti, istituita dall'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 2 luglio 2004, n. 184, e' integrata
con il Presidente del Consiglio superiore.

Art. 6.

Sezi oni

1. Il Consiglio superiore si articola in cinque sezioni distinte

per materie e conpiti. La ripartizione delle materie, di cu
all"elenco che segue, e' definita dal Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, su proposta del Presidente del Consiglio superiore,

entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
Detta ripartizione puo' essere nodificata ogni biennio, con pari
procedura. L'elenco delle principali materie e di seguito indicato:
a) edilizia, inpianti sportivi, strutture, opere strategiche,
materiali e prodotti da costruzione;
b) idrogeologia, opere idrauliche, consolidanmento e spostanento
di abitati, opere idraulico-forestali;

c) infrastrutture marittine e portuali, difesa delle coste, opere
per | a navi gazi one interna;
d) dighe, inpianti di produzione, trasporto e distribuzione d

energia elettrica, tradizionale o derivante da fonti alternative;

e) infrastrutture e reti di trasporto, dispositivi e nmaterial
per la sicurezza stradale e ferroviaria, inpianti tecnol ogici
tecnol ogi e innovative, infrastrutture tecnol ogi che ed informatiche;

f) assetto del territorio, questioni anbientali;

g) nornme t ecni che, cl assi fi cazi one sism ca, conpet enze
professionali, |egislazione sulle opere pubbliche, programazione
del I e opere pubbliche.

2. | presidenti di sezione:

a) convocano e presiedono |le sedute delle rispettive sezioni

b) nominano il relatore e le comrssioni relatrici degli affar
assegnati alle sezioni

C) possono invitare alle sedute della sezione esperti che
parteci pano alla discussione senza diritto di voto e atitolo
gratuito.

3. Il Presidente del Consiglio superiore, su richiesta de

presidente della sezione incaricata dell'affare o di alnmeno la neta’
dei conponenti effettivi della sezione i quali abbiano partecipato

alla deliberazione, puo disporre |'esame od il riesame della
guestione da parte dell'assenbl ea general e.
4, Per |'esane di questioni di particolare rilevanza o per notivi

di urgenza, con decreto del Presidente del Consiglio superiore e’
costituito wun conmtato speciale conposto da un presidente di sezione
e da non piu' di cinque conmponenti, scelti nell'anbito dei conponent
del Consiglio superiore. 1l presidente del conitato special e puo'
di sporre | a parteci pazione ai lavori di altri conponenti e di espert
senza diritto a voto. La partecipazione degli esperti avviene a
titolo gratuito. In caso di assenza o inpedinmento del presidente
designato, o stesso e sostituito da altro presidente di sezione
nom nato dal Presidente del Consiglio superiore.
Art. 7.
Comtato di presidenza
1. Il Comitato di presidenza e' conposto dal Presidente, da



presidenti di sezione, dal direttore del Servizio tecnico centrale e
dal Segretario generale.

2. Il Comtato di presidenza e convocat o dal Presidente, per
| "esercizio delle funzioni di cui all'articolo 5, conma 1, e per
| "esane di argonenti di particolare rilevanza e su ogni questione che
il presidente intenda sottoporre allo stesso.

Art. 8.
Conmpiti del Segretario generale
1. Il Segretario generale:
a) assiste il presidente nell'esercizio delle sue funzioni

b) provvede alla gestione degli uffici a servizio del Consiglio
superiore e del relativo personal e;

c) provvede all'attivita' anmm nistrativa e contabile della
struttura;
d) adotta i criteri di gestione e le nodalita' di tenuta della

contabilita'" e del rendiconto
e) individua l|e prestazioni da effettuarsi dal Servizio tecnico
centrale e le relative tariffe.
2. La funzione di Segretario generale e' attribuita dal Presidente
del Consiglio superiore nell'anmbito dei dirigenti di seconda fascia
destinati al Consiglio superiore.

Art. 9.
Servi zio tecnico centrale
1. Il Servizio tecnico centrale opera alle dipendenze funzi onal

del Presidente del Consiglio superiore e svolge |l e seguenti funzion
istruttorie e di supporto al Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti ed al Consiglio superiore, ai fini dell'enanazione de
provvedi menti finali relativi a:

a) studi e ricerche sui materiali da costruzione e sulla
nodel listica fisica e nunerica delle opere, predisposizione delle
norme tecniche, I|e linee guida e gli studi tecnici di carattere
generale e normativo, nonche' di ricerca sperinmentale, in materia d
opere pubbl i che, di i mpi anti sportivi, di trasporti, di
infrastrutture, di assetto del territorio, di pubblica incolumta' e
sicurezza delle costruzioni, ed assolve a tutti i connessi obbligh
di |egge;

b) certificazione, ispezione e benestare tecnico europeo per
prodotti e sisteni destinati alle opere di ingegneria strutturale e
geotecnica, in attuazione della direttiva 89/106/ CEE, cone recepita
nel decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, e
successive nodificazioni, e di altre disposizioni conmunitarie o
nazi onal i ;

c) qualificazione dei prodotti prefabbricati di serie ai sens
del testo wunico delle disposizioni legislative e regolanentari in
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e, per la parte ancora applicabile,
della |l egge 5 novenbre 1971, n. 1086, nonche' delle nornme tecniche d
cui agli articoli 52, comma 1, e 60 del nedesinmb decreto de
Presi dente della Repubblica n. 380 del 2001;

d) qualificazione e vigilanza dei prodotti disciplinati dalle
nornme tecniche di cui al conma 1 dell'articolo 52 e dell'articolo 60
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380

e) riconoscimento dell'equivalenza di prodotti qualificati in

canpo europeo per |'utilizzazione degli stessi sul territorio
nazi onal e;

f) abilitazione dei |aboratori di prova dei materiali struttural
ed i laboratori per o svolginmento di prove geotecniche sui terreni e

sulle rocce, nonche' in situdi cui al conma 2 dell'articolo 59 de
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

g) abilitazione degli organism di certificazione, ispezione e
prova ai sensi dell'articolo 9, conma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, e successive nodificazioni

h) abilitazione e vigilanza degli organisnm di attestazi one de



cenenti, ai sensi dell'articolo 2, coma 2, del decreto del Mnistro
dell"industria, del comercio e dell'artigianato 12 luglio 1999, n.
314;

i) vigilanza sul nercato ai sensi dell'articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, limtatanente
ai prodotti strutturali per i quali e prevalente il rispetto de
requi sito essenziale n. 1 di cui alla direttiva 89/106/ CEE

) accreditanento di cui all'articolo 28, conma 4, del decreto
| egi slativo 17 agosto 2005, n. 189.

2. Il Servizio tecnico centrale svolge, inoltre, |'attivita'
richiesta dagli uffici operativi del Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti e di ammnistrazioni pubbliche, nell'anbito della
gestione delle opere di interesse pubblico.

3. Per |'espletamento delle proprie attivita', nell'anbito delle
risorse finanziarie disponibili a |egislazione vigente, senza nuovi o
maggi ori  oneri per la finanza pubblica, il Servizio tecnico centrale

puo' affidare incarichi speciali di consul enza e assistenza tecnica a
istituti wuniversitari o0 a singoli docenti universitari o a soggett

i ndi pendenti, pubblici o privati, purche' di conprovata esperienza e
conpetenza, per coadiuvare attivita' di particolare conplessita' e
che inplichino conoscenze di alto grado di specializzazione.

4. Il Servizio tecnico centrale e' articolato in non piu di cinque
uffici di livello dirigenziale non generale, cui sono prepost
dirigenti di seconda fascia del ruolo del Mnistero delle

infrastrutture e dei trasporti, assegnati con decreto del Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti al Consiglio superiore.
Art. 10.
Dot azi one organi ca

1. La dotazione organica dei dirigenti di prim e seconda fascia,
nonche' del personale del Consiglio superiore rientra nell'anmbito
della dot azi one organi ca conpl essi va del M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti

Art. 11.
Aut onomi a gestional e
1. Il Consiglio superiore costituisce centro di responsabilita’

amm ni strativa secondo quanto disposto dall'articolo 3 del decreto
| egislativo 7 agosto 1997, n. 279, e ai sensi dell'articolo 7,
comma 5, della | egge 1° agosto 2002, n. 166.

2. di stanzianmenti destinati al Consiglio superiore sono iscritt
in apposita unita' previsionale di base dello stato di previsione de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Le risorse assegnate al Consiglio superiore sono costituite:

a) dagli stanziamenti di cui al coma 2;

b) dalle entrate derivanti dai proventi delle attivita' de
Servizio tecni co central e del Consiglio superiore, ai sens
dell"articolo 7, comm 9, della |l egge 1° agosto 2002, n. 166;

c) dalle entrate previste dalle vigenti disposizioni di |egge.

4. Le risorse di cui al comma 3, lettere b) e c), sono versate in
apposita wunita' previsionale di base, da istituirsi nello stato d

previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, in via continuativa, all'unita' previsionale di base d
cui al conmma 2.

5. Nell"anbito delle risorse finanziarie disponibili a |egislazione
vigente, senza nuovi o0 naggiori oneri per la finanza pubblica, con
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, e' fissata
una indennita' per i nenbri effettivi del Consiglio estranei alla
pubbl i ca anmi ni strazi one.

6. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare |l e occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 12

Abr ogazi on
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto



sono abrogati :

a) gli articoli 1, 3, 4, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,
18, 25, 26, 27, 28, 29 e 30 della legge 18 ottobre 1942, n. 1460, e
successi ve nodi ficazioni

b) I"articolo 1 della legge 20 aprile 1952, n. 524;

c) la legge 29 novenbre 1957, n. 1208.

Art. 13.
Di sposi zioni transitorie
1. In sede di prima applicazione del presente decreto il personale
in servizio presso il Consiglio superiore alla data di entrata in
vi gore del presente regolanmento resta assegnato al Consiglio

superi ore stesso.

2. Fino all'"attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6 le
conpetenze delle sezioni restano quelle vigenti alla data di entrata
in vigore del presente regol anento

3. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, con
decreto di natura non regol amentare, provvede ad adottare |la nornma
per |'ordi nanento interno del Consiglio superiore. Contestual mente e'
abrogato il regolanento di cui al regio decreto 3 naggio 1923, n
1612.

4. Con decreto mnisteriale di natura non regolanentare, da
adottarsi entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente
regol amento, si provvede all'individuazione degli uffici dirigenzial
di livello non generale del Servizio tecnico centrale ed alla
definizione dei relativi conpiti di cui articolo 9, comm 1.

5. L' attuazione del presente regolanmento non conporta nuovi o
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della Repubblica
italiana, E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Romm, addi' 27 aprile 2006

Cl AVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Lunardi, Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti

Bacci ni , M ni stro per la funzione
pubblica

Trenonti, M nistro del | ' econonmia e

dell e finanze

Visto, il Guardasigilli: Castell
Registrato alla Corte dei conti il 16 namggi o 2006
Uficio di controllo atti Mnisteri delle infrastrutture ed assetto
del territorio, registron. 1, foglio n. 309
Istituto Poligrafico e Zecca dello
17.4.2007 9
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